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Abbiamo 'apèivto un nuòvo, ab, • 
bonametito, ài nostro tìiornalò '' 

al 31 Dicembre L. 10. 

All'abbonato del Giornale si 
accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavóro tipo-» 
grafico, come circolari, parte-
cipa'/kmidi morte;, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo. agli uomini d?af-j 
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4.a pàgina' tutti gli. Av­
visi d'Asta, "eco. della Città e 
Provincia,,, . -•• 

regolarità e colla parsimonia delle abitudini 
di altre popolazioni. 

Chi ha. letto, quell'articolo, e,noi abbiamo 
parlato con alcuni che l 'hanno letto,, lo 
trovò, giusto, dalla prima parola fino all'ul­
tima, perchè ispirato dalla conoscenza pro­
fonda del,nostro vivere sociale, non che dal 
vivo desiderio di correggerne i difetti. Ma 
quanti sono in Italia che leggano gli arti­
coli seri, e li leggano con qualche profitto? 
Generalmente nel,giornalismo; qui da noi 
non si.cerca che il pascolo del; fatto varioj 
e gli articoli che obbligano a pensare ven­
gono classificati dagli oziosi dei caffè in-j 
sieme coi narcotici. Siamo.sempre a quella: 
il giornalismo ha molli difetti, ma molti 
difetti li hanno anche i lettori. 

ili li 
Di tutte ìe,Cpramis,sioni, delle quali; ab-, 

bendiamo,tanto.in Italia, sopratutto quandoj 
si tratta di legiferare,, forse,una delie;menq 
inutili e, suggerita, dalla, necessità è la 
Cpmmissionp, nominata per le spese obbli­
gatorie dei Comuni e delle Provincie. 

Se vi è legge amministrativache si'possa; 
d i r .e fe ta a maglia-. S'pròprio quelia'che; 
riguarda i bilanci-delie'rappresent'ànzb'l'e-
caliiiE la Commissione'di cui si tratta i rò-

. velài per 'conseguenza vasta materia "dij 
studio,- dal quale può 'ridondare vantàggio; 
alla sistemazióne di quei bilanci, e hello: 
stesso tempo a quella ; del bilancio dello' 

• S t a t o , y • , - ' . ' " , i 

In .uri articolo,magistrale di Aristide Ga-j 
be|li, nella Gazzetta di Venezia di ieri,! 
prendendo le mosse dalla, questione : dell 
pareggio finanziario, era luminosantenfej 
dimostrate, che- prima, condizione per rag-I 
giungere quello, scoppi è.per far sì che;urià| 
volta; raggiunto il suo effetto non sia efjì-j 
mere, bisogna,che:tytti ci studiamo di ot­
tenere, il miglioramento economico dellaj 
Nazione. , ì 

Ili chiaro autore ha messo il dito sulla! 
'piaga.'osservando att'urio ad uno gli ostà­
coli principali, che rendono assai diflìcile| 
'il conseguimento di questo scopo; e fra1 

questi ostacoli novera- per primo le nostre] 
abitudini spendereccie, confrontandole"còlla; 

La stampa "francese continua nella sua 
intonazione lirica celebrando le accoglienza; 
di Cronstadt e di Pietroburgo, e riscaldando 

.la, pubblica opinione riguardo aqueti&non 
meno festose, che si. preparàno'a Mósca. 

Viède,U'eccesso,nonv"'ha dubbio, nel,lingu'ag-| 
gi.o, dei giornali francesi, perchè la fantasia 
di, a'euni pubblicisti spinge I suoi voli molto, 
al di ià .di-ogni confine dell'iperbole.. Già! 
si. sa : l 'uomo, inclina sempre.a;crédere per 
reale,,,per. vero ciò che più ardentemente 
desidera, , e,.cjò ohe, al momento attuale'la! 
Francia, desidera più ardentemente, lo sa-
ognuno,, è di trovare un. alleato, 

Che:'lo abbia trovato o no nella Russia,; 
nel Significato che. sì suol dai'e ad un* ài-; 
leanzai'forrnafe, sembra odioso il1 discutere.; 

•Ad- un date- punto1 l'alleanza -sppaleserà' dai 
sé, perchè dettata dagl'interessi,'e'peréh'èj 

•impósta ;da'1qiie!r'aiitàg,oni&rhó, elite' armai' 
è fa ta le iti Europa, e che la'divide in due. 
campi. 

Se però i giornali eccedono ;da,unaiparte,| 
vengono meno alla dignità quelli degli altri-
paesi, dove, i|. Urismo delle forme; ormai èi 
diventato un'abitudine, per cui.non resta.; 
tempo da criticare illirismo degli altri: 

Assai più dégno di attenzione che le for-l 
matita, delle visite upziali. è i). ravvicina-; 
mento, indiscutibile, fra il Vaticano "e la Re­
pubblica, Francese. Già si sapeva delle in­
telligenze cordiali -, fra Roma e Parigi, ma 
nessuno rie aspettava la proclamazione in 
modo cosi.brusco e cosi.solenne,- come ri­
sulta dai. ricevimenti del Cardinale Lavigerie 
dà parte 'del Presidente della Repubblica, 
e del M i ^ t r o , degli esteri del Governo 
Francése. "; 

Le onaranze 

Fin dalle 7 del,mattino la:,Piazza dei Oìn4 
quecente di fronte alla Stazione di Termini; 
rigurgitava di gente e di associazioni interve­
nute con i;,loro,labari. , i-/r,i\ 

Eran circa cento vessilli disposti secondo 
l'ordine assegnato dalla Commissione, i 

Il corteo si formò alle ore S.o.precodute dal 
concerto di Porta Pia, al suono .dell'inno, di 
Mameli, applaudito vivamente, si mosse verso, 
il Camposanto*, percorrendo il Viale Princ'h 
péssa. Margherita, e la via Tiburtina. Durante, 
il tragitto, all'Inno di Mameli sìalternavano gli; 
inni patriottici e quello, delle Università Ita­
liane;, e la folla stipata lungo le vie faceva aja1 

al corteo; e dai balconi in parte addobbati, ed 
ornati con iscrizioni inneggianti al giovano 
eroe, le donne e i bambini fra gli evvivaien-; 
tusiastici gettavano, fiori. ;> 

: Giunto le associazioni a Campo Verano„.mi-
gliaia: di,, cittadini che attendevano celarsi, 
unirono ad esse, e si avviarono .verso Ia.iscp-
giiera, in cui sorgeva il loculo provvisorio; 
della salma del giovane bardo. 

Questa modesta tomba è segnata da unaj 
lapide circondata, da eli verse corone già ap--
passito e porta la scritta: , • . 
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IL !«1!NIC1M0 

. QUI. DEPOSE LA; SALMA 

..-, ; V ' - ... DI,. . ••,' •; '-.'.IMI: .: H 

• GOFFREDO. - MAMELI 
; NATO, IN 0U3NOYA •- • 

I GAnV.TQ VENTENNE ',. 
, ' NELLA .DIFESA CIBOMA . ' ' 
, ' . , , . '. : NBÌÌ$ÌO 

Un cordone di-guardie municipali, e. di; 
.pompieri circonda;quellatomba,',non lasciando; 
aperto. il: passaggio, che allei Autorità interve­
nute alla esumazione. 

Al di là del cordone si schierano le Asso-i 
dazioni formanti, il corteo.. n j 

Dinanzi alla tomba stanno le'bandiere deij 
rioni della città, portate da pompieri vestenti! 
il grande, uniforme, - •• •. '. . 

Intervenute le Autorità fra cui il Sindaco,! 
la Giunta Mnnicipale, il Prefetto, il fratello 
.dell'eroe Gian Battista Mameli, i. rappresene 
tanti, il Municipio e l'Università di Genova, ili 
labaro di,Goffredo Mameli, la bandièra del Gir-; 
oolo democratico universitario di Roma, venne' 
scoperchiatala fossa ed estratta la cassa di 
legno, nella quale sin dal mattino dai vigili 
era stata introdotta una di zinco contenente 
i resti ' dell' immortale poeta: •* il teschio, re-
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:,—, Nel gabinetto di, :mio; padre, .riprese a 
dire il piccolo uomo con accento commosso; 
c'.e);a «n gran mobilevdivisP.in caselle.per ri-
pprvi le lettere,cb,e saliva dal pavimento al 
soffitto, e ohe era tutto pieno.di buste verdi 
«he non chiudevano, più, tanto erano- piene ; 
c'erano dei fasci chiusi e ; gettati i n u n muc­
chio negli angoli come i covoni d'una messe 
matura; c'erano dei. monti di carte pieni'di 
polvere, il. di.pui^pomPrtvolfeatOìS'inòrespava, 
« che erano coperti fine al margine d"u'na 
buona scrittura :flua, serrata* imbrogliata, il­
leggibile, . . . . . 
, f> Sentite!: s'interruppe, qui il signor Pri-
vat, l'archivio delia vostra famiglia,, quello di 
Treguern, avrebbero etepito questo gabinetto 
da se solo. Ah! ah ! .ecèo'qàél'ch'echiiìhio'un 
beljfarchivio.! Carte abbastanza per-rovinare 
un re, o. por dare a un!mendicante la fortuna 
d'un pi'inoipe, secondo il destino ! Ebbene ! si­
gnora, lo crederete,'se volete, da fanciullo che 
ora ancora, aveva decifrato tutto, conosceva 

ligiosamente..coperto.con. una, campana di ve* 
tro,,la tibia.segata nel ,1840 da Agostino Ber­
toni nell'ospitale dei ; Pellegrini, altre ossa dai 
tpmpo rese, di un colore tufaceo.. 
... Insieme alle,ossa,vennero trovate;idue-plcr 
cole anfore di cristallo deposte nella cassa al 
tempo dell'esumazione praticata nella chiesa, 
dello Stimate a Roma nel 1872,. Su di. osse 
erano visibili..ancora dei nomi, quali, quollìi dì 
Agostino Bertani, dell'avvv Federico Zuccari,-
di, Ostini Felice, di Giuseppe Avezamay .ohe 
facevano parte in quell'epoca del Oomitato.'pr< 
ganizzatore per la ricerca della 'salma del­
l' eroe. ' : 

Redatto il Verbale dal notaio, del Cornano 
cav. Guidi,in presenza del. Prefetto,, del Sin-: 
dico, del fratello di Goffredo, degli assessori 
Roseo, F. Ostini, degli onorevoli E. Ferrari, 
Barilài, 'Baccelli, Antonelli, Mestica, Pantano, 
ed Arbib, il 'corteo si ordinò per la trasla­
zione delle ossa al monumento. 

fròl mentre-i resti dell'immortale poeta ven­
gono estratti dal loculo provvisorio, la banda 
municipale intuona le, magiche note dpll'inno' 
« Fratelli d'Italia» ridotto.a marcia.funebre in, 
tono minore dal maestro Vessella, di stupenda 
intonazione e di mirabile effetto. La commo­
zione in quel momento, è immensa, tutti,i pre-, 
senti col capo scoperto osservano la .mesta 
cerimonia.con gli.occhi umidi di pianto. 

Al suono, della marcia funebre di Qhopin, ili 
corteo , in quest' ordine riprende il cammino., 
Drappèilo di Guardie, Trombettieri e,Valletti; 
municipali. Musica e corpo dei Pompieri, sten-i 
dar,do comunale,, concerto.municipale, bandiere 
dei.Rìqài, bandiere;e ,rappt;e,sentanzei,de),,Oir-( 
colo demopratjcp, universitario, di Rpmae deh 
V Università di Genova colla bandiera di Ma­
meli. La bara,, coperta di velluto nero, cpni 
ricami di'argento e tiro, Ornata di fiori sparsi 
e dalla colossale "coróna dèi Comune dì Roma.. 
La bara era portata a-spalla da studenti'ge-l 
novesi e romani, e 'da pompieri. Quindi segui-! 
vatìo le autorità, la famiglia, i Circoli politici 
e. di .Mutuo, soccorso e chiudeva il' corteo lai 
musioa.;di Porta Pia. -. j 

La folla che fa ala al corteo è immensa e; 
si agita, riverente tra i.tumuli, e le'croci, '— 
Verso, le 10- e mezzo, la bara è giunta pressoi 
il monumento, che sorge a sinistra dell'iugressoj 
al Camposanto, e a cui si accede:per Un va-l 
sto yial.e costeggiato da- altri ciprèssi ; il se-i 
polcreto è nascosto da, una larga tela grigia. ! 

,Non tutti possono accedere attorno,al, ino-j 
aumento, uno steccato di legi# e.d,;un cordone) 
ben fltto di guardie municipali tiene indietro! 
la folla che vorrebbe irrompere per vedere, 
più da vicino l'egregia opera dello scultore 
Campisi e per sentire più facilmente i discorai 
degli oratori. • . 

Ma l'accesso è.solamente accordato ad al-

tuttp - eppure,non,.mi bastava. , 
Egli si drizzò sul suo seggiolone. 
•=. Voleva qualche cosa.di meglio I gridò pgli; 

con uno slancio d'orgoglio; aveva sognato un, 
affare.,., ma un affare,di quelli che non si, 
vedono sì facilmente ! qualche cosa di tene­
broso, di complicato, d'inestricabile, un im­
broglio con miUe personaggi, una specie di 
danz,a macabra che gira pazzamente attorno 
ad una montagna d'oro ! 

Quest' omieciatolo non avea però, l'aria di 
un, poeta. Marianna di Treguern sperò per>un 
momento ohe fosse pazzo. 

Noi diciamo che sperò,, perchè, suo mal­
grado, quel vago senso di -paura,'di cui ab­
biamo parlato, ingrandiva nell'animo suo. 

:T1-signor Privat s'era cacciato in fóndo al 
suo Seggiolone. • 

— Degl' interessi che s'incrociano, "prose­
guiva egli»gustando il sup sogno, che si bifor­
cano, che s'imbrogliano come una matassa di 
fili: ,de,yaj:geritoA<jhe cangia idi nome,'degli'atti 
di nascita '.perduti, dei testamenti falsificati : 
dei vivi che si fanno passare per morti e,dei 
morti che ritornano à questo mondo ;'degli 
assassini sui quali il tempo ha fatto sórgere.... 
uh affare, signóra marchesa, .un affare eroico 

: e'splendido I Una lotta notturna e spietata,' 
ì simili a quello "che si danne, dicesì, fra gl'Ih-
ìdiani nelle foreste dell'America del Nord ! una 
battaglia amanita nel limbo, un romanzo di 

jA>niia Ràdcliff, Un'epopea alla Milton! degli 
'Sforzi insensati, dei tradimenti atroci, il Co-
dice.civile arrotato come una spada, il Codice 

jPèhale tagliente come un'azza ! dello pazze 
sómme raccòlte colla vanga, delle fantasma­

gorie impossibili in mezzo alla nostra società 
incredula Irediio solo affatto, io, capite, in 
quella notte profonda, penetrando -tra le te­
nebre, non so. come, con òcchi da barbagian­
ni-, ,|Sol']eyHiido .ì velii-.sqi'tfglientìp- i;rn^ste"4i e 
riunendo in inailo "tutte le fila di quel gigan­
tesco, intrigo, !. 

Egli stese innanzi la sua mano secca e ag^ 
grinzita: come quella d'una1vecchia. ' li 
, — Comprendete'•?.,aggiùnse egli asciugandosi 
la fronte dove e'era del-sudore. . •' ' •• 

-— No, disse lasignora- marchesa di Castel-
lat, che forse mentiva. .:;... , :. ' 

;,L'omicia,ttoSochiuse gli oeohi per m e t à e l a 
guardò fisso. 

,'Putto quell'entusiasmo che, poco, prima averi 
sviluppato era caduto come per magia.; • 

,-T! No ? ripetè, egli .cangiando ; bruscamente 
dì turno;.infatti, tutti .non.possono avere1 .gli 
stessi,miei,gusti. Quel che diceva era..periri­
spondere alia domanda che la signora mar­
chesa, mi faceya.J'onorod'ìndirizzarmi. Un bel 
giorno.che. più. non cercava., ho trovato quo* 
sto immenso.: affare Sognato .da me nella, imia> 
infanzia-. La corobinaziona raì ha affidata una. 
parte, e se ho-oltrepassata la soglia di questo' 
paiaszp, si; è ohe lasignora marchesa trovasi 

.uellPiStessp.caso mio. . , , . 
Marianna di Treguern fece un gesto d'ener-

igico diniego,... 
I — Noi siamo al quindici agosto !; prosegui 
l'omiciattolo senza curarsi di.qnelgesto.'eSiri 

Iventi'anni, precisamente, che il vostro giovane 
.vicino Stefano'Goutìer fti iiattezzato alla par­
rocchia d'Orlali. Un altro bambino fti portato 
alla fonte contemporaneamente a lui. Ho fattp 

viaggio da Brettagna a Parigi con quell'altro 
che è un bel giovanotto, ve ne do ,la mia pa­
rolai. Sono venuto da voi, signora marchesa, 
perchè desidero sapere quale di quei duo gio­
vani'è vostro figlio. i 

CAPITOLO XX. 
I l s ignor P r i v a t 

L'omiciattolo avea fatto andare un po' ii\r 

dietro il suo seggiolone per mettersi al suo 
punto e vedere l'; effetto, prodotto sulla mar­
chesa dalle sue ultime parole. La marchesa 
teneva gli occhi, fissi siri ftapnsMP, Il cane, 
quasi avesse* compréso'che i sentimenti della 
sua padrona diventavano.ostili, o diffidenti,, si 
pose dinanzi a, lei e vielentemepte. sepsse> la 
sua.pelle spongiosa., , , • 

- r Buon giórno, bel cagnuolo,. disse Privat 
accarezzandolo, fu, non conosci dunque sgli, 
aniici di casa? Anch'io possiedo un cane, ma. 
è uh barbone. , . 

Egli alzò i suoi pcchiali e si mise a, pu­
lirli con tutta cura,, a mezzo, d' un fazzolettoi 
di. séta che trasse dalla tasca laterale del; suo. 
vestito. I suol occhi piccini, mpltp. affaticati, 
e contornati da uiia nube fuligginosa, ammic­
carono alla luce,della lampada. , :, 

= Vi credete dunque molto furto contro di 
me, signore, disse la marchesa,, dopo mi po' 
Idi silenzio, per aver l'arditezza di parlarmi 
iii) tal modo 'J 
! Siccome il signor Privat non rispondeva, 
ella si alzò con un moto di collera e gridò : 

cuni privilegiati, muniti di, speciali biglietti, 
distribuiti dal Sindaco di Roma- - , 

Introdotta l'urna nella nuova oripta, dispo- , 
sté in giro, le Associazioni e le autorità, ad un 
pennp ilei sindaco, viene abbassata ìa tela. La 
commozione è solenne, gli evviva, gli applausi 
entusiastici coprono qualche volta, persin'o le 
magiche notg dell' inpo a' « Fratelli-.d'I talia » 
che il cencerte municipale ha intuonato fra­
gorosamente. •-; ; -. : : , 

Le bandiere si àlzanb e 'si "abbassano in so­
gno di saluto, a molti le lagrime b'agnatìo il 
Ciglio. l ' i l i" 

Dppp 5 ,P ̂ minuti , , fatto religioso silenzio, 
il Sindaco di Romaj don Onorato Gaetani, 
prendo per primo la parola, ' 
, Legge un. discorso di bellissimo effetto, che 
ricorda le pagine.più.gloriose della storia; in 
cui ebbe parte il .poeta soldato. . . ' 

Lo rammentò ancora giovine discente, poeta 
di canti d'amore; d'inni;spontanei, .affettnesi 
alla famigliae alla 'patria; lo ricordò '-Repub­
blicano seguace delle idee di Mazzini ; volon­
tario in 'Lombardia combattente contro i ne­
mici; dell'indipendenza nazionale j 'guerriero © 
vincitore dapprima, di poi ferito sugli spalti 
di Romaiche difendeva da leone al flanóo'de! 
Duce, immortalo; di Luciano Manara, dei f.ll. 
Dandolo, di. Mprósini, contro le schiere galli­
che vendute al potere, temporale. 

Lo,ricordò moribóndo all'Ospitale dei Pelle­
grini, paziente il tagliò della gamba, piàngere, 
inabile, di non più combattere per la sua 
Italia. , . .:, -, '• , ! . : ' ; , 

Finì, coli' affidare il monumento :ai cittadini 
rpmani. .. ,•., , ... •, . 

Questo discorso elevato nel concetto, sem­
pre splendida- e fulgente nella, ferma, fu al 
ruìtìmpcprqp^tp, da entusiastici applausi. -, , 
Disse di ppi, pòche parole, e. nome dell'Ateneo 
genovese, l'ónor., Ponzigjìoui deputato di Ca­
gliari.'"... ' ' , • ' • • " ' ' " • 

A home del|a democrazia italiana, parlò, ùl­
timo l'avv. ón. Fratti Antonio; al quale seb­
bene non, consenta nelle opinioni, politiche, 
pure dèbbe riconóscere grande ingegno e squi­
sita coltura,'di cui'nel suo discorso diede mi­
rabile prova. 

Egli cominciò : 
« CITTADINI 1 , : 

«In Roma, fra le innùmeri glorie antiche 
« e recenti; dinanzi al sommo magistrato deifa 
«città, dinanzi a chi degnamente rappresenta 
« Genova,.dinanzi ài fratèllo dell'eròe, cui' l'a 
« democrazia «'inchina, cui manda la parola 
« del più rispettoso affetto, dinanzi al fiore dèi 
« patriot t i 'ede ' militi, in questo luogo santo, 
«Ove'riposano le ossa di tanti che soffrirono 
«anni di supplizi in triste celle, o che. cad-
« dero sui campi, la patria benedicendo,' cóme 
«cadesti tu, o poeta 'gentile, è indefinìbile, 
«immenso pnóre direanehe una parola sola. » 

=• Ma prima di tutto, perchè siete voi qui? 
— In qualità di ballerino, rispose questa 

volta il signor PriVat con semplicità. ÀI paese 
quelle signóre hanno la'bentà di trovare che 
io- rimi guasto mai una quadrìglia. 

La marchesa alzò gli occhi su lui; e in o-
gni altra, circostanza, avrebbe _ senza dubbie 
fatto fatica 'a trattenersi- .dal 'ridete, perchè 
l'omiciatolo rimetteva precisamente a posto i 
suoi, occhiali, e con,un gèsto vantaggioso ac­
comodava i due; mùcchi dì capelli che s ' in­
crociavano ad < arco sulla cima dèi suo cranio; 
ma. sembrava "che. ih quella sera la marchesa, 
non fosse'di buon umore. , 
il—Noi non c'intendiamo, rispose brusca­
mente; desidererei, sapere sotto quali auspici.... 
. ìw.;Mi sono-ipresentato in casa Vostra? ter­
minò dt .d i re Iiornioiattoló vedendo che' la 
marchésa .esitava : trovo questo molto sém­
plice.. Ma'come questi artisti parigini si fanno 
svanire ; la rassomiglianza ! s'interruppe guar­
dando uno dei ritratti apposi al muro: non si 
crederebbe,vedere lo stesso signore de Feuil-
lans? ' -

— Voi conoscete il signor de FeulllaiVs? 
-—•Ho questo onoro,1 signora. ' 

' —Ed 'è - ih signor di Feuiilansf ' ' ; 
! — Mó'Dio! no,'disse ii signor Pri'vàt. Se 
Imi avesse occorso un mallevadore, non avrei 
'avuto -òhe a scegliere nella stessa casa vestra. 
\ ±~ Ah ! disse la marohessa. 

w». Avrei potuto prendere, per esèmpio, pro­
segui Privat, il signor comiiiendatoro Malo, 
oppure:.... Privat si fermò. 

(Continua) 



Ricordando con magico effetto versi sublimi 
,del Goethe, dal Koerner e del PotOff, animò 
vivamente i giovani a ségni re ne) pensiero o 

'/nell'azione il bardi) genovese; illustrò e svol­
se la tesi che è in Mameli simboleggiata la re-. 
pubblica idealo, mota a cui solo può fermarsi 
l'animoso giudizio di chi ricerca , il bene co­
mune. 

E lini in modo lirico nell'.entusiastlca, foga 
dell' improvvisazione : 

«E tu cadevi, e la vagante tìerula pupilla 
« vedeva apparir dinanzi là visione della città. 
« avvenire, cóme apparo a Fausto : 

.:«-+ Sarà la terra agli uomini — Come una 
« gran città. Estremo sogno l'umanità reden­
t a . Ove.un oppresso gema, ove una vittima 
«•si curvi sottoil flagello di verga1 straniera 
«o sotto il flagello della miseria, avranno 
« un'eco gli inni tuoi. E al paria, ai lebbrosi 
«del mondò sociale, a tutti i sofferenti, suo­
l e r à coma uno squillo, il grido animatóre : 
«avanti! Avanti per la giustizia e per la ci-
« viltà! Ohi ràttl'ènè servo il .popolo trai fan-
« tasmì della superstizione ? Olii osa con l'ar-
« bitrio frenarlo? 

« Avanti ! 
ix Pausano gli amii o gli uomini, ; i « Ma dura eterno il vero, 
« Stolto chi tenta i popoli, 
«Fermar nel lor pensiero! 

• E qui, presso, te, verranno, baciando il 
«tuo bel volto, qui i più arditi concetti, qui 

.«.anche le aride profonde teorie, qui le aspi-
« razioni più alte e remoto eglino rivestiranno 
« di poesìe, qui attingeranno gli entusiasmi 

• <i veri, qui si tergeranno dal fango d'ogni 
«bassa cura, a nel tuo spirto, ricercheranno. 
« i'immortale, bella» onde ogni popolo si; 
« tempra, si affina, si eleva, 

t.B fra.le battaglie (e ne verrauno di nuove) 
« e delusioni,: fra sacrifici e dolori, adoreranno 
« l'archetipo che te inspirò, ridesteranno Ro-
« ma dalle sua rovine, Roma dà te imaginata 
«nel suo vero splendore civile, la Roma del 
«popolo redento, raccòlto a convito di liberi 
« o di eguali, senza odii, senza supremazia di 
«caste e privilegi, dispersi gli.ultimi avanzi, 
«della' cagion prima della tua mòrte e delle 
« nostre sventure e fonderanno la città che 
«tu, meraviglioso soave bardo sognasti. 

« L'opera tua fu rotta a mazzo, e, se ri-
« presa, falsata. Combatteremo • ogni ipocrisia, 
« come tu combattesti la tirannide. Prosegui 
« renio nella sua pura integrità ir concetto 
«tuo. La Democrazia Romana, ne dà prò-
« messa. 

«B la festa véra, il vero inno sarà a te 
« consacrato un giorno, o Goffredo, dal poeta 
« collettivo, dal popolo stesso, colla parola e 
« coli'operai e più àncora ette a té,' all'ideala 
« cui dedicasti altero e sorridente tutta la vita, 
« il tuo cuore e il tuo sangue I» 

Il discorso del deputato Fratti, raccoglie un 
subisso di applausi,' l'oratore e il fratello del 
poeta si abbracciarono commossi. 

Rotti 1 cordoni, la folla si precipitò ad am­
mirare il mausoleo e le corone disposte intor-; 
no ad esso. .,...•, 

Saranno circa 300 ghirlande, fra cui primeg­
giano quella del Comune di Roma e di Geno­
va, quella in bronzo dell'Università di Genova' 
e dei genovesi residenti in Roma e quella coi 
nastri neri di Trieste e Trento e molta e 
molta altre. 

Durante tutta la giornata di ieri e di oggi 
vi fu immenso concorso di popolo e di asso­
ciazioni al monumonto, in mesto pellegri­
naggio. 

Malte furono le adesioni dei sodalizi, Muni­
cipi, Università italiane, spiacque però immen­
samente la mancata adesione deli' Università 
di Roma alla'cerimonia, causata dalla proibi­
zione del vettore dell'Ateneo Romano comm. 
Oerruti di cedere la bandiera agli studenti. 

La festa riuscì splendida, solenne, degna di 
Roma e dal martire che venne glorificato. 

• P. G. 

ovverò No, sui progetti emanati dall'iniziativa 
delle Camere. 

BERNA, 28'~~ La Compagnia deipara e 
del Sèrnpiohe terminò il progetto del traforo 
del Sempiona: Ii,,tunuol avrà la lunghòzza |di 
21 chilòmetri e sarà ad un binarlo. Esso po­
trà compiersi entro un quinquennio. 

Il Consiglio federale è intenzionato di aprire 
quanto prima i negoziati ufficiali definitivi col 
Governo italiano. ! 

flammeo «il p a d r i sulle Alpi. 

Se le nostre informazioni sono esatte, le 
manovro còl quadri di Ufficiali di Stato Mag­
giore, che si svòlgeranno sul confine occi­
dentale sotto la direzione del Tenente Gene­
rale Sironi, Comandante in 2' il Corpo dj 
Stato Maggiore, si inizieranno con un coneéh-
tramento a Cuneo, toccando prima Limone e 
Domontej per poi scendere verso le Alpi Ma­
rittime studiandone ì passi ed i colli più im-
pratìcati dal punto di vista logistico e strate-, 
gioo. 

Crediamo sapere che le operazioni si inizie­
ranno ai primi di agosto e avranno la durata 
di una ventina di giorni coincidendo col mas­
simo sviluppo delle manovro alpine per pren­
der parte (se nulla sorge in contrario), alla 
rivista che S. M. il Re passesà agli Alpini,; 
prima di inaugurare il Monumento a Carlo 
Emanuele I. a Mondovi 

I l disastro sii Saimrt-Mandè 

Ieri abbiamo pubblicato diffusi particolari 
sul disastro ferroviario di Saint - Mandò in 
Francia. 

Sulle cause del disastro fu aperta immedia­
tamente nn inchiesta, che si continua con mi­
nute e severe indagini. 

Alcuni pretendono che il disastro avvenne 
in seguito' ad un ritardo nella partenza del 
treno ; ritardo cagionato da una disputa tra 
gì'impiegati della ferrovia e un viaggiatore, 
che .era salito nel compartimento delle signo­
re sole, e non voleva discendere. 

Un'altra versione ò assai più grave. Alcuni 
giovanotti ubbriachi avrebbero tolto dalla li­
nea il disco rosso, Segnale di fermata, sosti­
tuendo invece il disco bianco segnale di via 
libera. 

Parigi,, 28. •= Fra i cadaveri della catà­
strofe di Saint-Mandò si riconobbero il mar­
chese e la marchesa di Monferrato. 

TELEGRAMMI 
, PARIGI, 28 — Il Temps ha da Pietroburgo 
che" nel pranzo in onore dalla squadra fran­
cese il Granduca Alessio brindò a Ò'arnot, alla 
flofta francese e ai loro degni rappresentanti. 

Làboulaye brindò ai Sovrani russi; Gevvais 
alla fiotta russa e al suo augusto capo..—> Al 
banchetto dato ieri a Orenstadt, il sindaco ba­
vette alla salute di Oarnot e .Gorvais brindò 
ai Sovrani russi, alla famiglia, imperiale e ai 
marinai russi; il sindaco brindò pure alla sa­
lute, della marina francese e dai suoi oampioni. 

Fu. rimarcata al banchetto una grande cor­
dialità. ; 

LONDRA, 28 — Ai Comuni il primo lord 
dell'ammiragliato annunziò l'arrivo della squa­
dra, francese verso il 20 agosto, ritornante da 
Cronstadt. Soggiunge che si prenderanno mi­
sure per far risaltare come sì conviene que­
sto cambio di, cortesìe internazionali. (Vivi 
applausi). 

BERNA, 28 — 11 Consiglio nazionale. ter­
minò la discussione del progetto per :l.'eserol-
2Ì0; dell'iniziativa popolare in materia di legi­
slazione. Sì scartò il sistema di votazione pre­
liminare. Il popolo sarà chiamato a pronun­
ziarsi una sola volta mediante la formula Si, 

La F. Marina a Rtmioi 

Il comandante la.R. squadra diresse al sin­
daco di .Rimiai la seguente lettera: 

« Riminì 21 luglio 1891. 
« Io non posso lasciare le acque di Rimini,; 

ove per primo ebbi la fortuna di ancorare 
con una.squadriglia (in seguito a mia propo-; 
sta approvata daS. E. il ministro) senza com-, 
piere il carissimo dovere dì dar riscontro alla; 
riverità sua lettera del 20 córrente. 

. « I sentimenti che in essa ella esprime,"i 
voti che Ella e la cittadinanza di Rìmìni fan­
no per la grandezza e la prosperità della R. 
Marina che qui ebbi l'onore di rappresentare 
e la devozione'i'eh'Ella a nome suo e dell'elet­
ta cittadinanza manifesta pel nostro amatis­
simo Sovrano, che colla sua corona di Prin­
cipe ci garantisce la-saldezza, l'indipendenza 
e l'unità della Patria, sedami canto lasciano 
nei nostri cuori di soldati ricordi carissimi di 
Lei e do' suoi amministrati, mi obbligano a 
rendere a tutti le più sentite grazie per l'o­
spitalità accordataci, per le somme cortesie di 
cui fummo fatti segno, manifestazioni non 
certo a me personali, ma significanti la. sim­
patia che il paese accorda alla Marina.Italia­
na, uno dei baluardi dell'indipendenza nazio­
nale, il che è cagione di orgoglio per nói e 
di riconoscenza alla cittadinanza di Rimini. 

« Di questi miei sentimenti io la prego, 
egregio signor Sindaco, dì rendersi interprete 
verso codesta illustre cittadinanza, nel men­
tre la prego accogliere quelli miei personali 
di ossequio a Lei e a quanti concorrono con 
Lei al bene dì questo simpatico Paese. ; 

« II Contrammiraglio comandante, 
la divisione: 0. Turnii. » 

Sciopero dei medici 
Una ver» enormità 

Lèggasi netà Esercito : 
« Nel -Comune di Roccastrada,, provincia di 

Grassetto, accadde nello scorsojaprile uh fatto 
veramente straordinario anzi unico, nella sto­
ria degli' scioperi ì sette sopra gli otto mé'dìci' 
condotti disile vario frazioni di quo! Comune, 
si dimisero contemporaneamente. 
, Il Ministero dell' interno; interessato viva­
mente dalle varie autorità locali e dalla pro­
vincia, che non avevano potuta provvedere 
in altro modo, si rivolse al ministero della 
guerra, il quale, in considerazione delle cri­
tiche condizioni in cui si trovava il. Comune 
per tali dimissioni, consenti che vi andassero 
quattro medici militari, che volontariamente 
si offersero per quel servìzio. Questi ufficiali 
vi rimasero sino ai primi del mese di giugno, 
finché non fu provveduto con un concorso 
alle condotte vacanti.: 

Nella seduta straórdiharià dei 30 giugno 
scorso del Consiglio comunale di Roccastrada, 
un assessore: d'accordo con altri colleghi della 
Giunta, fece inscrìvere all'ordino dèi giorno 
la proposta di ringraziare il Governo dello 
invio dei medici1 militari, e questi ancora pel 
buon servizio prestato nel tèmpo in cui rima­
sero nel Comune. 

Però, un altro consigliero, dubitando che 
sulla prima parte di tale proposta sorgessero 
delle divergenze, le quali avrebbero potuto 
essere interpretate come negazione del buon 
servizio prestato dai quattro egregi giovani 
inviati dal ministero, e che erano ammirati e 
lodati dalle popolazioni delle diverse frazioni, 
propose, e fu approvato, di votare per appello 
nominale e separatamente, le seguenti due 
proposte: 

Il Consiglio comunale porge al R. Govèrno 
sentiti ringraziamenti per l'invio in questo 
Comune di quattro distinti medici militari, in 
un momento nel quale eravamo strettì da ur­
gentissimo bisogno per la rinunzia simultanea 
di 7 medici condotti. 

Il Consiglio Comunale esterna un voto di 
elogio e di.ringraziamento ai quattro distinti 
medici militari signori Buonservizi dott. Fran­
cesco, Cervelli dott. Raffaello, De Maria doti. 
Romolo e Onorati dott. Lorenzo, per il lode­
vole servizio dai medesimi prestato durante la, 
loro permanenza in questo Comune. 

Entrambe queste proposte raccolsero 11 voti 
favorevoli :ò 8 negativi. 

Teniamo a far Sapere ai nostri, lettori che 
uno dai due votanti in senso negativo, sopra 
tutta e due le dette proposto, fu il Sindaco 
di quel Comune di nomina regia, il quale rin­
graziava così il Governo della premura dtmo-; 
strata nel provvedere e gli Ufficiali sanitari 
del servizio prestato ai suoi amministrati! 

Questi sono i fatti, che raccomandiamo alla 
particolare considerazione dei Ministri dell'In­
terno e dalla Guerra, astenendoci da ogni com­
mento che ci parrebbe davvero superfluo. 

Incora Mia cir«olazion« 

L'Opinione scrive: 
Méttiamo dunque bene in chiaro che, se­

condo noi, e secondo i suoi autori l'ultima 
legge sulla circolazione è legge di guarentigia 
e di disciplina, che rinforza la circolazione, 
perchè la limita è ne fortifica le riserve me­
talliche. 

L'ultimo accordo fatto a titolo di esperi­
mento sulla riscontrata muovo dal principio 
che Ib Banche minori, le quali più ne soffri­
vano, debbano limitare anch'esse la loro cir­
colazione. E lo faranno, perchè cosi soltanto 
contribuiranno alla lealtà di Uno esperimento, 
che esse segnatamente vantaggia. 

Queste dichiarazioni e questo affidamento 
dovrebbero tranquillare anche l'onor. Plebano, 
come tranquillano noi. 

COLLOCAMENTI A RIPOSO 

CI viene assicurato che il Ministro del|a)guer-
ra per effettuare sul capitolo degli assegni di 
posizione ausiliaria l'economia di lire 461,600, 
proposta dalla precedente amministrazione e 
approvata dal Parlamento, abbia determinato 
di togliere dalla posizione suddetta quegli Uf­
ficiali che vi si trovano da mólti anni, ovvero 
che non-sono più in grado dì prestare spe­
ciali servizi, determinati dall'art. 5 della legge 
17 ottobre 1881. 
'È chiaro che per conseguire una cosi forte 

economia dovrà essere piuttosto rilevante il 
numero degli ufliziali in posizione [ausiliaria 
ohe dovranno essere collocati a riposo. (Et.) 

Riuscì ad ottenerlo, e il giorno, dopo con, 
picco e badile andò a lavorare "Con. duecento, 
altri operai stranieri. 

Era conosciuta come il N. 52; e ad onta 
cha questo numero fosse migliore, più lavo­
ratore degli altri, nessuno era più popolare, e 
tutti nò seguivano l'avviso in rapporto a quei 
stionidi salarie. 

Per dieci mesi lavorò cogli uomini, senza ohe 
si sapesse dei suo sesso, fino ad oggi. 

Oggi era preparata una esplosione per ot­
tenere là connessione di due rami della'fer­
rovia. 
, La più parte degli uomini arano andati via 
in direziono dell'ufficio dove si fa la paga, ma 
un bel numero restarono a vedere l'effetto del­
l'esplosione. 

Fra gli altri c'era la donna, il N. 52. 
La. carica era, pronta e a tutti fu ordinato 

di ritirarsi quando venne immessa la miccia, 
Il N. 52 era vicino, e quando la miccia prese 
fuoco, por non si sa 'guai ragione, la donna 
non fece tempo a porsi in salvo. 

Dopo un momento la polvere prese fuoco 
e seguì una terribile esplosione. Gli operai 
spaventati videro il pericolo de! ioro compa­
gno e fecero per correre in .aiuto, ma non 
trovarono altro che una massa di carne fem­
minina. 

Quando gli operai verificarono lacera si­
tuazione delle cose, il loro doloro fu* senza 
limito, è solo con grandi sforzi si riuscì ad 
impedire loro di distruggere lo steccato del 
tunnel, che aveva costato quattro mesi di la­
voro. 

ORA EROINA VENETA DEL LAVORO 

.Dal New Yorìi Herald del 15 corrente, tra­
duciamo, quanto segue!-) 

Wilhesharre (Pahsìlvania), 14. — In occa­
sione di una esplosione sulla nuova ferrovia 
che sì sta costruendo fra questo paese a Brif-
ton si rivelò il più straordinario caso di per­
severanza femminile. 

Durante-nove mesi una donna italiana, tra­
vestita da uomo, aveva ingannato il comitato 
legislativo, il capo operaio e i suoi compagni 
operai, lavorando come un operaio maschio 
qualunque e ritraendo la sua paga tal quale 
come uno qualunque dei suoi compagni. 

11 giorno 16 di giugno Pietro Longarini e 
sua moglie arrivarono qui da Oderzo, in Ita­
lia, Come centinaia "d'altri' erano venuti senzo 
alcun diretto scopo. Avevano sentito, dice la 
donna, che in America c'è abbondanza di de­
naro e che poca fatica loro costerebbe il 
farne. . 

Vennero a Hazelton e non avendo denari, 
nò amici, passarono due notti in una stazione 
di polizia. Poscia il marito càddo malato, e la 
coppia visse per alcun tempo della generosità 
dei propri compatrioti. 

Trovandosi vieina à morire dì inanizione, la 
donna indossò i vestiti dello sposo, si tagliò 
i capelli e domandò lavoro come operaio nel­
la costruzione della ferrovia, non trovandone 
altro. 

Gronaeajlel Hegno 
Milano, 28 . — S. M, il Re fu di passag­

gio dalla Stazione Centrale, ieri sera allo ore 
10. Come annunciammo si reca a Si Rossore. 

Erano alla Staziono ad ossequiare S. M., il 
comm. Saglione ed il maggior Lorenzi della 
Real Casa, il consiglìerie delegato Palómba, 
il questore De Donato, il generale Stevenson, 
i tenenti colonnelli dei carabinieri Scala e Cln-
gìa col capitano Raimondi, 1' assessore Ferra­
rlo per il sindaco, il comm. Massa, il presi­
dente della Corte d'Appello Cappone col pro­
curatore generale Celli, e molti altri funzio­
nari. 

Il treno reale sostò pochi minuti ; S. M, si 
intrattenne a parlare qualche minuto col cav. 
Ferrario, il cav. Palomba ed il generale Stè-| 
venson, quindi il treno ripartì, salutato; dalla 
folla accorsa. 

Torino, 28., — Ricorrendo oggi il42\an~; 

niversario. della morte dì Carlo; Alberto, sta­
mane nella metropolitana ebbe luogo.la an-( 
nuale funzione funebre coli'intervento delle 
autorità civili e militari. 

Vi assisteva anche il ministro Ferraris. 
Un battaglione del 62' fanteria, con musica 

o bandiera prestava servizio d'onore. 
Le rappresentanze delle società militari è 

operaie deposero corone sulla tomba del Re 
Carlo Alberto a Superga. 

Bologna, 28. — Il oomrA. Cesare Albi-
Cini.— Sdamane alle ore due e venti è spi­
rato, dopo lunga agonia il comm. Cesare, Al-
bìcinì, (professore di diritto costituzionale nella 
nostra Università. 

L'Albicini era stato deputato di Forlì, sua 
patria, e ministro della pubblica istruzione 
col Governo provvisorio della ROnjagua. 

Apparteneva al partito moderilo, ma era 
liberale sincero e anticlericale. 

Si crede sia stato vittima di una iinfezione 
di carbonchio. 

Si preparano solenni funerali a spése del 
Comune. : 

Pisa, 28 . — Stamane alle ore 5 prove­
niente dà Monza è arrivato re Umberto. Salì 
in una vettura di cèrte col suo aiutante è 
parti per la tenuta dì San Rossore. 

Nessuna atorità trovavasi alla stazione es­
sendo state dispensate dell'intervenirvi. 

perare ogni difficoltà per dar, vigorosa vai 
ad una Istituzione unica nella Provincie VenJj 
che offra ai genitori solide garanzie per l'avi 
viamonto dei loro figli alla carrièra wilitarj 

'• u j 111,' fódaro f 

CE\ONACA y E N E T A 

Campo, di Pordenone 
Domani 30 si chiuderà il campo di Porde-

denone cui hauno preso parte sotto il comando 
del. maggior generale RUBEO la 4,a e 5.a Bri­
gata di cavalleria, cioè i Reggimenti Savoja, 
Monferrato, Lwxa e Roma, • •-.-." 

CRI PRO ONACA DELLA f ROVINE 
Este,. 28, — Collegio Convitto militari^ 

iato — Un telegramma.giuntatori al Rettore 
partecipa cha gli allievi Oraziani, Manfronf 
e Targpn, del quarto corso militare sono riu­
sciti vittoriosi, nell'esame subito presso il Pre­
sidio di Padova per essere ammessi alla Scuola 
militare di Modena. , . '*. -

Dello splendido .risultato ci congratuliamo 
col corpo.ins.egnante, diretto validamente dal 
cav. avv, Giacomo Pietrogrande, e col signor 
Rettore capitano Fresia il quale con perseve­
ranza veramente encomiabile ha saputo. su-

CRONACA DI CITTÌ 
; '•-,-•.,- : • , -*-saS€Sf— 

Consiglio Provinciale, 
.Lunedì 10 agosto alle ore 12 varrà aperta,! 

a norma di leggo, la sessione ordinaria dell 
Consiglio Provinciale. 

Domani pubblicheremo il relativo ordine do 
giorno. "*** ' ' 

Nozze: 

Il giorno 27 corrente si celebrarono le au-
spicàtissiine nozze dell'egregio sig. Giuseppe 
nob, Gràdenigo, professore di Otologìa nella 
R, Università di Torino, con la distintissima 
signorina Cesira Gobbato di Volpago. 

Alla elotta coppia e alle rispettabili famiglio 
le nostre più sentite felicitazioni. 

* > 
* * • -

A proposito di un testamento. 
Riceviamo o pubblichiamo tal quale, ben 

lungi dal condannare al cestino l'espressioni) 
di un voto, al quale ci uniamo perfettamente, 
tanto meno poi col pericolo di non essere più 
simpatici... a... chi sa a chi!? 

Ecco:quahto ci scrivono: ' 
Egregio Direttore 

S'Ella condannerà all'inesorabile cestino 
queste quattro righe, benché non abbiano al­
tro merito che d'essere di attualità, io la can­
cellerò dalla lista de' miei simpàtici!... 

* * 
Nelle generose disposizioni testamentarie del 

defunto sig. Domenico Cappellaio si vede 
indubbiamente una inspirazione provvidenziale. 

La maggior parte degì'Istituti beneficati -
dall'Ospitale alle Cucine economiche - versa­
vano in tristissime condizioni a cui l'ammini­
strazione comunale doveva tratto tratto sop­
perire con ingenti sussidi, gravitanti il bilan­
cio del Comune,; che certo non ha bisogno di 
sopracoarichi. - • • ;* 

Dio ci aiutò o, come dìcesi volgarmente, la 
fortuna ci sorrise. ' .. 
... Ebbene, signori amministratori, ora chopper 
opera del generoso testatore,' le casse delle 
rispettive aziende . sono, rinsanguate, istituite 
fra voi un'associazione, consorziale di mutuo 
soccorso, o meglio unagarad'onore, studiando 
il modo che ciascun istituto basti a sé stesso. 

Ed il metodo è facile,-.-, . •-
Tenetevi nei limiti economici della primi­

tiva istituzione; non. lasciatevi sedurre da vo­
glie inconsulte d'inutili miglioramenti, o d'im­
provvide agiatezze. ; -' 

Badale solo, compatti e costanti a levate 
lo spettacolo dell'invadènte pauperismo, che 
in pieno giorno infesta spavaldo anche i più 
. frequentati centri. della città.. 

Un'assidua 
a cui «la lingua batte 
dove il dente duole; » ' # « * * 

Concorso. 
La Giunta municipale avverte che a tutto 

20 agosto p.v. è aperto il coucorso a due 
posti di guardia municipale. 

Nell'apposito manifesto affisso nei quadri 
sono indicate le condizioni per gli aspiranti. 

Una pompa. 
•In via Maggiore la pompa che fornisco l'ac­

qua alla contrada è frequentemente fuòri di 
servizio. 

Grandi clamori di donne. L'acqua non è un 
ornamento. Il municipio provveda perchè il 
servizio sia regolare. 

•* . 
Emigrazione. ; - . 
Questa questione deve cominciare già a im­

pensierire seriamente i proprietari per la di­
serzione cha il contadino fa in massa dai sol­
chi per tauti anni fecondati dalle sue fatiche. 

Le tempeste scatenatesi negli ultimi giorni 
sui nostri raccolti sfiduciarono al massimo 
grado i coloni e spinsero i più riottosi a firmare 
sollecitamente ii contratto d'imbarco. 
. Una nostra corrispondenza da Monselice pi 
fa notala partenza d'un'ultima spedizione dì 
circa'400 persone.' 
i 11. contingente maggiore fu dato dai comuni 

di Pozzonuovo, S. Pietro Viminario, S. Siro, 
Tribano ed Agna. 

È sconfortante, ci si scrive, vedere la ressa 
che fanno questi miserabili'agli sportelli dogi 
uffici dei sub-agenti. 

Credo che si-disputerebbero magari a colpi 
dì coltello un posticino anche fra il sartiame 
del bastimento. 

Infatti è la- miseria in patria che' spopola 
le nostre campagne più che l'attrattiva dì un 
guadagno molto; ma molto problematico di là 
deli! Oceano. 

Cìrcolo filarmonico. 
Siamo informati che venerdì sera avrà, luo­

go nelle sale del Circolo un grande concerto 
a cui parteciperanno gli esimi artisti di canto: 
Signorina Maria Petich ed i signori commen­
datore A. Cotogni, T, Oampallo a 0. LunardiV-



ha ammiratrici della musica scatta e delle 
esecuzioni finissime sono avvisate. 

. *** . 
r icchezza Mobile. 
11 Ministero del tesoro ha diramato una cir­

colare agli intèndenti di finanza sella quale 
raccomanda che nell'accertamento'dei rèdditi 
di ricchezza mobile 1892.- 93 si tengano, d'oc­
chio gli amministratori, i sequestratori giudi­
ziari, i curatori dei fallimenti i cui. redditi si 
ritennero finora professionali e.compresi nel-
il'.accertamento ordinario, mentre he sono 
estranei.' • • • • 

* * 
Istruzione pubblica. 
Si riunirono ieri al ministero dell'istruzione 

le commissioni esaminatrici per lo cattedre a. 
vari istituti tecnici. 

Venerdì si riunirà la commissione per le 
cattedre di pedagogia nelle scuole normali, 
composta dei professori Tocco, Barzelletti e 
Orinare 

* \ , 
Fotògrafo Industrioso ?l 
Fu sequestrato il materiale di quel corto 

fotografo I. B., rappresentante di caso na­
zionali ed estere e fotografo viaggiante, cosi 
almeno si qualifica, nel suo timbro. 

Questo materiale che è il corpo di reato, si 
compone di una cassétta tappezzata estorna­
mente di fotografie e contenente la macchina 
ed accessori per fotografo ed altri oggetti. 

Il sistema dell' Ippolito consisteva nel farsi 
commettere dagli abitanti dei paesi che attra­
versava delle fotografie, farsene pagare l'im­
porto anteclpato, far vedere al cliente una 
negativa qualunque, probàbilmente sempre la 
stèssa, e poi lasciato ih asso nella speranza 
di ricevere per posta le fotografie commesse 
e. ingenuamente pagate. 

Il pseudo fotografo trovavasi al sicuro an­
cora prima che il bagaglio. Le località visi­
tate e segnate dalle t̂ruffe dell'Ippolito sono 
Monselice, Este,. Battaglia ed altre. 

• * 

* * - • 

Versi. 
A. riscontro del versi di Leo Oastelnuovo, 

pubblicati sul Comune V altro giorno, occono 
altri forse più eleganti dello stesso autore, 
pubblicati per nozze : 

Ch'eri sposa mi giunse la novella 
quando una rondinella,. 
che al mio balcone aocanto 
e col volo e col canto 
m'aveva tenuto1 allegra'- compagnia 

m'era volata via.' , 
«Ecco un'altra - esclamai - che, come questa, 

dimentica eli} resta, 
per portare col sud fidò' 
la paglia al nuovo nido ! ; • 
Oh ingrate, ingrate, rondini..... e figliuole, 
' '•' troppo ben vi si vuole. ! » 

In così dir festante un pigolìo 
' sveglia l'orecchio mio ; • ." 
e, insieme a cinque o sei 
(piccini, io vedo dei, 
la fuggitiva, che vola Intorno 

a ridarmi il buon giorno. 
Tu pur che fuggi, dall'amor rapita, 

a ehi ti, die la vita, 
non ti scordar per via 
la rondinella mia. 
Pacarne lei..... son lieti i tuoi destini!, 

Torna coi rondinini.; 

condii; pure gii ignoti trovarono esso suffi­
ciente par darsi la pena di scalare il fienile e 
di penetrare mediante schianto di ima tavola 
nella sottostante stamberga ad uso stanza da 
letto, e scassinati i tiretti dell'armadio aspor­
tarvi i modestissimi gioielli. 

L'autorità è già sulle traccie del ladro. 

Corriere dell'Alfe 
A Battaglia 

Questa sera, 29, alle ore otto e mezza 
Grande Concerto 

nello Stabilimenti termale coi concorso del 
celebre tenore comm. ! 

FRANCESCO TAMAGNO 
L'introito è a favore dei poveri di Battaglia. 

• * 

* m 

La cantante Pantaleonl 
Si annunzia che la celebre prima donna", 

Romilda Pantalooni, ha cessato di appartenere 
all'arte, ritirandosi dalle scene. 

Ringra/Jameiito 
La famiglia dell'avvocato Domenico Toffa-

nìn, profondamente commossa, ringrazia tutti 
quei gentil) che "presero in varia guisa parte 
allo sconfinato dolore di una vedova e di figli 
addoloratissiml che in breve ora viddero spa­
rire dalla terra il rispettivo Marito e Padre 
ing. PAOLO, ed in specialità porge vivissimi 
sentimenti di riconoscenza al Comune intéro 
di Piacenza d'Adige del quale il Benedetta de­
funto era Sindaco, ed alla Deputazione del 
Consorzio Frattesina di Masi. Chiedo venia poi 
per le involontario omraissioni nel partecipare 
il triste annunzio. 

Jft. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
TU PADOVA 

30 Luglio 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 6 s. 12 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 39 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

, metri30.7 dal livello-medio del mare 

;., 28 Luglio' " Ore 
9 ant. 

Óre 
3 pom. 

Ore ! 
9pom. 

Barometro a 0p- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 

1 Umidità relativa". .',.. 
••Direzione del vento . 
(Velocità chih orar, dei 

I Stato del cielo . . 
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15.1 
71 
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14.7 
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+23.0 
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69 
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Pensionati» art ist ico 

La Gazzella Ufficiale pubblica |1 seguente 
regio'decreto: 

« Considerata la convenienza di ripristinare 
il pensionato artisticoi.come quello che può 
dare ai gióvani aiuto efficace a perfezionarsi 
nell'arto; •'&••• 

«Considerato che con questo modo d'inco­
raggiamento cessa la necessità dei concorsi 
ai premi di composizione, i quali vengono ora 
conferiti dalle Accademie e dagli Istituti di 
belle arti; 

« Sentita la Commissione permanente dì 
belle arti; 

«Sulla proposta dei nostro Ministro,.segre­
tario di Stato per la pubblica istruzione; , 

« Abbiamo decretato e decretiamo: 
«Art. 1. Il pensionato artistico in Roma è 

ripristinato. 
« Le pensioni sono sei, di Uro tremila cia­

scuna, due per la pittura^dueper la scultura 
e due per l'architettura. 

«Hanno la durata di quattro anni e si con­
feriscono per concorso, tra ad ogni biennio. 

«Art. 2. È approvato pel pensionato mede­
simo l'annesso regolamento firmato d'ordine 
Nostro da! Ministero della istruzione pubblica. 

« Art. 3.1 concorsi ai premi di composizione 
nelle Accademie e negli Istituti di belle arti 
sodo aboliti. 

« Art. 4. Alla spesa del pensionato artistico 
sarà provveduto col fondo iscritto nel bilan­
cio, del Ministero della pubblica istruzione per 
le spese di dotazione ed altre delle Accademie 
e degli Istituti di belle arti. » 

Nostre informazioni 
É affatto tnsussitente la notizia data 

da qualche giornale che il ministero 
abbia in animo di sopprimere otto 
fra le Prefetture del Regno. 

Si credo piuttosto che oltre quelle 
già deeise si daranno ai Capi delle 
Provincie alcune della attribuzioni ri­
servate al potere centrale. 

•—Nei circoli maglio informati si 
ritiene ohe ; sia già firmato un proto­
collo fra la Russia, la. Serbia ed il 
Montenegro per un'a'zioné poinune in 
caso di guerra. 

i Un altro articolo di Crlspt • 
ROMA, 29, ore 10.. a. 

t 11 Fracassa di stamane annunzia che 
Grispì, oltre l'articolo della Contemparanj 
Iìeview, Che, uscirà il primo agosto, si e 
impegnato con un editore «Iella North Ame-
ricàtl ' Reviein di scrivere un articolo sul-
l'Italia e il Papa. 

Il Principe di Napoli 
RÓMA, 29,;ore l i a, 

E assolutamente, smentita là'notizia di 
un progetto dì matrimonio fra il Principe 
di Napoli e una figlia del 'Principe di 
Galles. , 
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Dalla 9 ant.. del 28 alle 9 ant. 'dèì' 29 
Temperatura massima = 4-29.1 

" » minima = -t- 18.4 

Perpetua ladra. 
iFungeva. da Perpetua a! parroco don Gin-

seppaD.B. di Bovolanta, certa Sohebah Ma­
ria d'anni 31 da Salboro. 

Della Perpetua manzoniana la Seheben avrà 
tutte le qualità meno certo !a sua classica 
onestà. 

Infatti un giorno ohe la,serva orasene ve­
nuta a Padova a salutare una amica dimo­
rante in vicolo Piove casa Marcon, il parroco 
si accorse della.sparizione di' 7 salviette e 4 
asciugamani. 

Il buon sacerdote aspettò il ladro alla se­
conda impresa. Non ebbe ad attendere molto. 

Sparirono, dal cassetto dello scrittoio un-
paio di orecchini della, nipote del parroco e 
•dall'armadio dello stesso una ripetizione d'oro. 

Non contenta.di tanto bottino, la intrapren­
dente servi borseggiò al padrone, mentre son­
necchiava dopo il pranzo, dalla tasca interna 
•della vèste il portafogli contenente un biglietto 
da 25 lire. 

hi.' pazienza del parroco si trovò assai scòssa 
da tanta insistenza net peccato, e data la sua 
brava denunzia alla autorità di P. S., questa 
strappò alla serva la completa'confessione dei 
ifurti continuati ed anche le bollette del monte 
di pietà; dóve ella impegnò gli orecchini per, 
6 lire e; la ripetizione d'oro per lire 24. : 

h& Schebeh, ohe. sebbene serva d'un prete 
non è punto fedele, venne albergata a spese 
•dello Stato. 

' * 
_ ; - • • * * 

l 'urto audace. 
Nella località denominata contrada vecchia, 

frazione di Bassanello abita in una specie di 
•casolare; la i vedova Garraro Angela. 

La poteva infelice teneva custoditi con ge­
losissima cure alcuni oggetti preziosi per 11 
valore oomples ivo di una quindicina di lire. 

Come si capisce non erano i tesori di Gol-

3L.A. V A R I E T À 
QUADBI E SAGRESTANI 

L'on. ministro Villari ha inviato questa let­
tere all'on. guardasigilli: 

«Gli scaccini di molte chiese monumentali 
vanno sempre più mascherando con tonde o 
cortine rosse i dipinti più famosi che le '.ador­
nano, allo scopo di poter accattare mancia dai 
visitatori. 

« Queste cortine, col fruscio prodotto dal 
tirarle su e giù danneggiano talvolta i dipinti, 
intercettano sempre,'o poco o molto, l'aria, 
e la luce preservatrice delle antiche tele, è 
aumentano il pericolo della fiamma dei ceri. 

« Gli stessi scaccini tengono serrate a chiave, 
o sbarrano ad arte, le cappelle e le sagrestie, 
contenenti oggetti antichi, affinchè il visita­
tore debba ricorrere al loro aiuto per poterli 
vedere. 

«Nell'interesse della, conservazione e del 
decoro dei patrii monumenti, pregherei co­
desto on. Ministero di far cessare simili abusi 
,e pretesti sconvenienti di lucro dove lai cosà 
gli sia possibile direttamente, e ad indicarmi 
i casi per cui creda necessàrii preventivi ac­
cordi colie autorità locali.:» 

'CTi'tlaxidL; «atisiiaii^ocsi 
BUDA-PEST 28, - r II ministro del commer­

cio diresse una circolare telegrafica alle Au­
torità navali di Fiume ordinando che le navi 
che arrivano dai porti egiziani si sottopongano 
ad una visita medica. La, circolare motiva iì 
provvedimento colla circostanza che le prove­
nienze da Massaua.hanno nel porti egiziani li­
bera pratica, mentre la totale scomparsa del 
colera a Massaua non è uflfeialraento accertata. 

PARIGI 2». — Stamane- Freycirie't S par­
tito per Aix-1-.es-Bains nei pomerìggio ; Oar-
nat e partito per Fontainebieau. 

LOWESTOFL 28. — Gladstone perfettaiaente 
ristabilitosi è partito oggi per Londra. 

LONDRA 28. Stamane; il Principe di Napoli 
fece, una passeggiata a cavallo ad Hyde-Parls, 

Visitò poscia l'Abbazia; di Vtfestminster e il 
palazzo del Parlamento; pai fece colazione al­
l'ambasciata italiana. . 

Nel pomeriggio visitò i due grandi clubs, 
cioè The,Army ani Navi» e T/ie Uniteti Ser­
vice. 
\ Al banchetto che il Lord Mayor offrirà sta­
sera al Principe di Napoli a. Mansion-Huose, 
sono invitati i personali dell'ambasciata e.del 
consolato d'Italia, e gli ufÉciaU del seguito del 
Principe. 

LONDRA 28..-H principe dì Napoli "«sitò la 
Qamera dei Lordi, verso la fine dèlia seduta 
rimanendovi qualche tempo. Poscia si recò 
alla Camera dei. Comune ;;aoeompagfl»to da 
Tornielli. 

IL S I N D A C O 
del Comune di Cornuda 

A V V I S A 
A tutto il prossimo venturo agosto è aperto 

il concorso alla Condotta Medìco-Qhirurgica-
Ostetripa, estesa alla generalità degli abitanti. 
, L'assegno è in L. 3600, compreso l'inden­

nizzo pel. cavallo e l'indennità per l'uffizio 
sanitario. 

Le istanze saranno corredate dai prescritti 
documenti. 

L'eletto sarà al posto éntro 30 giorni dalla 
comunicazione ufficiale della nomina. , 

A richiesta, il Muaicipio offrirà schiarimenti. 
Cornuda addi É3 bugio 1891. 

IL SINDACO 
Serena 

;'•"•'. t •:, d'ord. Giov. MINI 
Segretario 

JEOIZ: 
SI PU!3BLICA,NO IN M I U M O II ' « , 

llHICù l̂lkie.O'QGNIMESEll'iaEOElOHlA'iinWTS 
SilfiIMC^SJPICCOLA EDIZJJGRANBE IOIÌÌ/S IlVllIn 

NUMERI %|f.8,ooÌKi8,opv * -
DI SAGGIO'̂  ì^ i i^ 'ORÌGil l^ 

UHI 
PREZIOSA COI.I.ÉZIONE 

in cui i piû  laustni SCIENZIATI CONTEMPOBANCI 
VRAT7AM0 ÌUTTE LE MAVEaie DEI.L0 3CIUIU: UMAHQ 

SIDIVIOaSi'illlSEfllHCIHfflflM-ABTISTIM-SPECttEeTKW 

J M ^ V | A A | Profumi di moia della 

Damare 
ed 

Essenza' 
ili 

COELOGINA 

"dame di Parigi e Londra * 
/ Ambo i profumi ai raccoBft»n~ • 

àano per apeoialì novità. 

DAMARA . 
loho apando un profamo gradi-

tisaimo di « houqust * 

: COELOGINA 
astratta da urta apacià d'prohi-; 

•. àoa e preparata ci < me con un 
Vinteuso ed .eaceliento ,prof«aio ) 

G i a s d e a P e r s e t i (Novità) 
,/.=.. flieàergenucH 

Fornitore delle Corti d'Austria e Ut Grecia 
Vienna, Partii e New-York. 

Si possono avaro in Vioiuia 1 Bagnorgaoiso S. 
come pure iu tutte lo proiumorie, drogherio & prì-, 
mari parruachiori di Padova e Italia. 

Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 
Lucia terzo Piano N. 681 avvisa il pubblico 
che fino da! giorno 1 Giugno corno di metodo 
per gli anni scorai, assunse il trasporto del-
l'ACQUA . DI MàRE, e consegna a domiciliò 
per b,agni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagiono d'estate 
prezzi onestissimi. CALLEGAKI ORAZIO 

Comodità per le famiglie 
Nel negozio dietro la Chiesa San Canziauo 

si vende Crema alla vaniglia con ziilm-
ione, specialità Unica senza confronto. 

Centesimi 7 ogni due pestisi. : ; 

Provato o sarete soddisfatti. 
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Il Tamigi avvelenato. — Dettar' ci te­
legrafa da Londra 28: 

Se devo credere alle voci che corrono, il 
Tamigi sarebbe avvelenato, od almeno una 
specie di colera sarebbe scoppiato fra i suoi 
abitanti. 

Infatti i pescatori raccolgono a milioni i 
pesci morti e quasi subito putrefati. , 

Schiacciato t ra due eoraisze.';..— Da 
Terni narrano un fatto raccapricciante. 

L'altro giorno un operaio certo CatQne Sco­
nocchia, giovane in sui 24 anni, : di, famiglia 
ternana, da soli vtntiguatiro storni operaio 
all'Acciaieria, alla pressa da 2000 tonnellate, 
veniva preso fra due corazze in lavorazione, 
rimanendo letteralmente stritolato per tutta 
la parta inferiore del corpo. Trasportate al­
l'ospedale con i piedi staccati dalle caviglie, 
le ossa delle gambe ridotte a scheggio e, gli 
intestini fuori, moriva dopo un'ora d'agonia. 

Germania ed Italia 
ROMA, 29, ore 8 a. 

Un telegramma da Berlino annuncia che i 
negoziatori del trattato di Commerciò col-
l'Italia furono nominati Jordan, console 
generale e consigliere d'ambasciata, Huber, 
consigliere superiore di reggenza, Moster, 
consigliere intimo di reggenza, Schmid!, 
consigliere intimo dì finanza, e Prìtsch, 
consigliere di legazione. 

A' Massaua • 
ROMA. 29, ore 9 a. 

Si ha da Massaua che è confermato uf­
ficialmente non esservi più traccia di cho-
lera nella colonia, le cui cpndizioai sani­
tarie sono buone. 

Riunione Adriatica di Sicurtà ;] 
eretta risi 8a SS 

SOCIETÀ' ANONIMA PER AZIONI 

CAPITALE VERSATO Lr 4.000000 
Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
in caso di morte, m caso- di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalizie im- : 
mediate e differite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu­
rato- ecc. ecc. 

Nelle assicurazioni i acaso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sulle proprie polizze, purché s ieno state pagate-almeno tre annualità, di premiò. 

Assicura toeltre contro i 

DANNI D E G Ì / Ì N O : N D I 
contro quelli prodotti dolio Scoppio de! Gaz-,, degli Apparecchia Vapore « del 
Fulmine, quelli pure de-l rìschio locativo, del ricorso dèi vicini'e dalia p«wlUa e 
diminuzione delle- guramzie ipotecarie, garantisce in fine a premio fisso contro i ' 

I PRODOTTI BEL SUOLO. 
verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed. a>ssieur» anche 

: le merci.viaggianti per terra, 8umi, laghi, canali e per mare. * 

, La RfWtONM ADIìlATldA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto-È890 ha risarcito 
circa '46.2,00«* flssieupati col pagamento di oltre 407.IM«tioni di lire , 
,-. Dal 1884 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia. 
oltre 5 2 Milioni di lire. 

; I'cr_ schiarimenti, infaymastiqni, stampati e tariffe rivolgersi a l l 'Agenzia , 
P t ' i no ipa i e d i l"ad<»Ba, la quale è altresì abilitata ad assumere proposi^ 
d'affari per conto della S o c i e t à IntefnaiEi^nia lé «ii flasicuriaatiO«ii 
c o n t r o le DISGStAZ E ACCIDENTALt. 

. L'Ufficio deWAgmsiu Principali è situato in Padova, Piazza Cavour.li. -J122.A ì 
con Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. 

F n S T O M T O R E - B r R R M I A W E L L A D'ORO - QUESTA SERA CONCERTO 



FERNET-BRANCA 
S C R U T A DEi /F^ i^ fEOi l l^^ t tK^ DÌ.•IBI-'LÀ'wbv ' 

l£i c a t t a i » ilnl fiic^I» 'tì«»rr6-(B»«, ' 
t SQ&Pe&È NS POSSEGGONO IL TOJ& È ®ÉtitfrNO!lrkÓÒ'ES'S$ : ' 

Medaglie.d'oro alle Esposizioni Nazionali di, MUanoiggi e Torino i884, 
ed sm Esposizioni Universali di Parigi} 1S78, Nizza 188?, Anversa i885, 

Melbourne. 1861, .Sidney 1880, Brusselle i88ò,'FUadelfla 1876'e Vienna 1873 
.Gran ,t)iploma\di<%>zg£ado/;dlV Uspoìitim$'&iyLmiÌYai'd888-

•ìfetibfflie M' oro nlle Esposizioni dì BtirùeUow 1888 e Parigi ì'889 

V uso del FElìNET-iIHANCA lì di funfitlve lo tMHMtìfonl \i\ ù vswwwiìititliilo ]wv eli soffrii fbbbrl' mlprrmHoht. n 
venni'; ij urs ta sua ̂ nii ) nii ra hi f e (̂ sorprenderne azione dovrebbe solo' basti, ite a gè noni lizzi ire T uso di questa iicvanil;!, «1 

•'ogni f.iitiigliii farebbe bene hti''tófserric"provvisto 
, , Qtipslo .ÌVJHOÌ'O : comizio ili ingrrilicnìi vegeta!, si prende nWcntitlo con r.ieqnn, col PCIIK, colvlrìó'r Irfflffl 
l.n sini aziono principale,si è IJUHIII di cor reggere l'inerzia e la dMiolt̂ hdel veiilriéolo, ili silumin re I! iijipL'lilto.; 
in digest itine, è sonimmi ionio '.tn(i nervoso e si rnceom.imlii olle ni-t̂ fsnn scucile, a cuci uuikwevv \WVA no (tulio 

. nonciiè ut mal di stomaco,'-capogiri e mal di capo, cnnsvic da rimivi' iMur.siiuM 0 ilelióteaz;,. — Molli accreditali 
nrercrìseotio già da tanto tempo V\m dnl ItRIINfiT-nitANCA nd altri innari soliti a prcndom in disi di cimili iin 

fiflvlll gurnntUl da cci'HQculi rti-iM-KlirUfi nmiictw e ih ftoppnwnlnir™*- M^dcinnli.« Corpi: Morali, 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 ^ Piccola L, 52 

Esigere suir Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

'affiliai 
spleen, 

munti'. 

TOR DI 
IlAZZOdiJfÓ^ 

Per imbellire la f arnagiohe. 

S'I'ABÌtlMKNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
APERTI DA. GIUGNO A SETTEMBRE 

Mettaylin alla. Espostimi, di Milano, Franóoforte s[»i, Trieste, Mita, 
'Tjptuo, Brcsiìlii e-Accademia tjaz. di parici. 

Ferite nithèrale, ferruginósa ' è gasosa. diì fama: secolare, la-più 'grà- : 
dita :deUe'Acque eia fàvola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco, 
rnalàttle''diftì{|atoi'difflèlli/clìgéSti'orti, Ipocondrie, palpitazioni di cuore) 
affezioni narveae,'emorragie, clorosi, fèbbri periodiche ecc. -.;" »•-.. 

Per, la cura ! a domicilio rivolgersi al EMvedUtcé-. «leu» p o n t e di 
Bresc i a C. 8lO»MJl«»!'l"»'», dai signori Farrriacistiie depositi annunciati 

(ri PADOVA deposito principale presso la ditta ••Innei-i e Mauro. 

Onde far risplendere il viscidi affascinante beli 
lezza, e per dare alle mani, 'alle; spilliti,'ffl $ | S , 
braccia splendere abbagliante, usate i l ' F i o r d i 
!JÌmzoili" Nózze, elle Shlparte je, convwica la..ticlU 
«ioi* fragranza e delicate: tinte d e l ' g i p " ' ? "e l« J 

•ós t ' to 'È un liquido 'igienico le laltoso. E senza 
r i v i : al monile- pe r , jjwecjvare - rido»™ la 
bellezza della gioventìi, ,, 

SivendedaUtttiÌFaMiaeisii''tnglesiepnncltlàirPró«' 
SiroierieEarruccliieri. Fabbricaitt,Iiondr.-i':n.|S i ;S 
" lùOiaitipton Ków, W.C. 1 o a Parigi e.Nuova yorn. 

Si; regalano Lire iÒOQ 
a chi-proverà eBÌŝ erfli.Hnai tintore, p'eri/capoHì e bavba'tinìglSora^ 
(li q u e l l a do i F r a t e l l i Z E M P T , eii« ò di un a/ ior io i s t a n t à n e a , • 
uon brqcia i :cap0llH:nè'niaee!vi'a' la péUttfjlliàil puogio dì colo-
niro in gradazioni .diversi?, ija ottenuto, un ìmriié'tifeo èucó'òssb 
W'tootidì),'talché: le*richieste superano ogiii'asdeftittjya. Solaa 
ed unica;veadìta della, vava tvatuva, presso il pvoprìo negòzio1 

dei fratèlli" ZtMX*t' psofusnieri chimici, Galleria Principe &i 
Napoli, N. 5 = Kftpolì. .,. . -,--,' 

PREZZO m PBOV1KC1A L. 61 

FONTI RABBI 
Depositi p a s o 15 F r a n c e s c o li . i 'eziuiie o 1) 

D A V E R 0 N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la' migliore in Europa appoggiata 

ila tutti i Mudici 

AVVISO, ALLE SiaNOBE 
. iìlSPELXORlO 'FRWÈL'Lr^EMPt 

' O o n - q u e s t o p r e p a r a t o $• t ò l g o n o i peli o la - l a n à g g i n e 
Botila, d a n n e g g i a l e i a po l l e : È inofi 'ensivo e di s icur isBinìo^i f 
f e t t e . So la ed i .nica v e n d i t a p r e s s o il p ropr io , r i ego / . io de : . F l a 
te l l i Z E M P T , Ga l l e r i a P r i n c i p e di Napo l i , N . 4 . t r a p e l i v i 

Sì v e n d e in P A D t ' V A p r e s s o Ufidoii A l ivOi, Via S.,l-.o.^ 
venzQ, M a r g o l a G i o v a n n i , Camuffo G i o v a n n i e .p resso t u t t i i - p r i n -
i p a l i P a r r u c c h i e r i e F a r m a c i s t i d i t u t t e lo c i t t à d ' I ta l ia . ' J ; 

BALLE & ECWARDS 
MILANO Iugegneri Meccanici , NAPOLI 

bacchine Agricole Industriali 

EMULSIONE SCOTT 

<SJra-nrda 
-•Mutò. 

•eaonomvaj, di m'ebno 
Aumento sul raccolto garantito 

. SEMINATRICI' 
Premiate al Concorso . 

internazionale idi Poggia 

~ 1S90 
C O N . 

Z, Pr.emio Diploma d'Onore 
.. , » » ' di Merito 

Le più perfette - Le più 
sempiici • Le più leggiere.* 
Le più solide. - Le meno 

eóstose 

d/'ap6xa/.,-e sementa' 

ASSORTIMENTO • .. 
|appe a cavallo == Aratri =j Erpici == Trincia foraggia 

Vecoiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc. 
Elenchi, schiarimenti GRATIS a richiesta. 

X3MNTI BXJLN'CXXI 
I0l6tio della Bocca. ocoa,. u 

BÒtOTl L'ACQUA DI 
Conserva I Denti, Assoda le Senglvs, Rinfresca la Bocca. 1 

ESIGASI SflU'MU Vera ACQUA ti BOrorA 

: DEPOSITO GSNEtuu;: 17, Bus data Palx, Parlai. 
AXTIQiKEltrit: 339, Bua aaluUHoaor4. 

VUNDITA IN T U T T E UE PROFUMCWK. 
LflHMMWyi'rtMitf' " Tlaaigrc iiToileUe,»™ Botot, mptrionamfimua e profumi), A 

D'OÙd PUROP.I 

FEGATO DI MRLtìZZO 
COH.GLICMlW! 

ED IPOFOSFITI DI CALCE Ê  SODA 

T f è vòlta più efficace 
delVolio di fegettò ' semn 
pllce senza nessuno dei; 
s-cioi incoiivénienili 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

' 'Il Ministero deU'Interii'o còn-sna 
decisione 16 luglio 1890, sentitoli; 
parére di massinià'dèi' Coftaiĝ io 
Saperiòre dì 'Sànitày iiertrlette la. 
tendita deH'i'muWtme Scctf. 
• 'Celli' Mlà'mMte ' l i penuloa Euiiibioiio' Seatt 

preDBriU dal Chimici Setti: A'BoWae. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

g Ulh 

«li 
I 
flff' i 

•ti S5 

ic;','.2b««"'...' 

iSlyCOLOSà IKiEZIONE e Confetti 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal 'Ministri) 
aéil lnterho (Ramo Sanitario) ' 

Con 'questi medicinali sì guariscono, '"adical-. 
le ulceri in genere e legcncree ìecemi e ' crpniche 
nche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni-' le arendlie, 

bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretra)"li- di qual-' 
siasi data e c:d ora non, è' l'inventore che lo dice, rha bensì • eg ali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di óenova' :G., Pizzettit 
diPafma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;"'*1 mediche 
che-si emettono citare perbrevttà di 'èpazic, nonché oltre' mille lettere' 

idi .'ringraziamento di amalàtij guariti, lettere-e" certifica ti visibili origi-
irtalmente metà a'Parigi Boulevard Diderot, 3& e metà in Napoli, Via'-
li ergelina 6, tutti i giorni) -dalle 9 alle n ant.;: ed In parte, fedelmente... 
trascritte nella dettagliatissirha. istruzione c i r é annessa ,a detti medi „ 
cinali. Chi usa l'Iniezione, cqntemporaneamente aiXcnl'etti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità' di tempo. 
, A. coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impbf- ' 
lanza di tali attestati, ma che'pili-bra mano guarirsi una volta per sem-

,..pr.e, è.data.facoltà.di gagate la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'invehtcre, Costanzi. 

Prezzn dell'Iniezione L. 3,0,0; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzò dei ;coiiféitfpèr: chiìncn ama l'uso'dell'Iniezionej scatola da 50' 
L,. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Gicvanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente; .cjtpf 
ne spedisce. anche ip provincia m.dìante aumento di cent. 75,- Esigere, 
sull'elichetla di ógni scaicla e bect'etta la firma'.autografa in .nero, del-', 
l'inventore. 

( g i i SCENA ILLUSTRALA). 
SE-RIVISTA H ^ U S T R A - T A Q U I N D I C I N A L E £ 
1 ' L E T T É R À T U K À , A R T E ; $ P O R T 

; D I R E T T O R E ; Pitade Poìjalisi 
ha pia ricca, la più artiatlcn la più mondatili pubbllciuionc 

'••d''Eurori.a.-:!' ù 

ma 

Abbuoriamento: per I'ITALIA L. io anpue 
STURO L . 15—.DliUiZlONK ti AMMiNISTRAZipHE ! 1 
33 ''Firenze, —'Si ricercano rappresentami | in Italia 
(l'estero. 

LE V E R | 

PILLOLE 

i "-PURGATIVE ' 

OS L GOOPEti 

'PIÌÌPÌIÌÀt:E DÀ 

R.ROBERTS&GO 

MITI MA EPHOACI. 

KOS' CONTENGONO.MmERAII,, 

BlMEBIO SIÒUBO E SENZA EGUALE. 

ADOPEKATE CON VANTAGGIO. 

BEH BIU DI 4 0 ANNI. . 

SABAffi.'ALIiE IMITAZIONI, 

tìGHI SCATO.LA 'tOETA'LAi FIEMA 

' E. Èoberts $ Co. 

1 Preizb, Lire 1 e 2 la scatola. 

., SS.: . ' B O B Ì R T S •'''«B : ' C o , , . 
FARMACIA DELLA' L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via TQiinpbiioni, FIRENZE; 
e 36-37, Piazza, S ^ ^ e n z o i n LMeina,; RQMA., 

Padova, 1801 - Prem, Tip. Sacchetto 


